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IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B. V. MARIA
Venerdì 8 Dicembre 2023
«Egli si è ricordato del suo amore»
PER CELEBRARE…
· Nel cuore dell’Avvento la Liturgia ci invita a celebrare il mistero di una grazia così grande da preservare Maria di Nazaret da ogni ombra di peccato, perché scelta per essere la madre del Salvatore. Così Maria è «la piena di grazia» che «ha creduto» alla parola del Signore. Letta in questa chiave, la solennità dell’Immacolata rivela non solo l’opera di Dio in lei, ma anche il destino di ogni credente. La solennità odierna non corrisponde a un’interruzione del percorso di Avvento appena iniziato. Al contrario: Maria diventa un’icona vivente del piano di Dio, l’incontro tra il suo progetto di amore e la nostra risposta generosa. Dio fa grazia e tuttavia non agisce da solo, ma chiede all’umanità di fare la sua parte. In Maria ci viene mostrato come «nulla è impossibile a Dio» e noi spesso ci sbagliamo quando ingigantiamo il potere del male. In Maria Dio ci dona un’immagine viva di quello che egli può realizzare quando una creatura gli apre il cuore e si rende disponibile. In Maria Dio ci mostra come il male non sia ineluttabile e ci fa vedere come egli mantenga le promesse, anche quelle che appaiono irrealizzabili.
· Molte grandi solennità, rispetto alle Domeniche del ciclo liturgico, celebrano aspetti della fede che sono stati approfonditi dalla Chiesa nel corso dei secoli e che magari hanno ricevuto la loro compiuta formulazione dogmatica molto tempo dopo la chiusura del canone. Così è del dogma dell’Immacolata Concezione di Maria, che ha esplicitato ciò che da sempre apparteneva alla fede della Chiesa, ma non possiamo pretendere di trovare nella Scrittura la completa ed esplicita formulazione del mistero che celebriamo in questa solennità.

· In Inghilterra e in Normandia già nel secolo XI si celebrava una festa della concezione di Maria; si commemorava l’avvenimento in sé stesso, soffermandosi soprattutto sulle sue condizioni miracolose (sterilità di Anna, di Elisabetta, ecc.). Oltre questo aspetto aneddotico, sant’Anselmo mise in luce la vera grandezza del mistero che si attua nella concezione di Maria: la sua preservazione dal peccato. Nel 1439 il concilio di Basilea considerò questo mistero come una verità di fede e Pio IX ne proclamò il dogma nel 1854.

· Dio ha voluto Maria per la salvezza dell’umanità, perché ha voluto che il Salvatore fosse “Figlio dell’uomo”; per questo, viene applicata a Maria, con pienezza di significato, la parola di Dio contro il tentatore: «Io porrò inimicizia tra te e la donna, tra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa» (Gn 3,15). E Maria viene riconosciuta come la «nuova Eva, madre di tutti i viventi» (cfr. Prima Lettura). Così Maria appare accanto a Cristo, il nuovo Adamo, e perciò ci si presenta come colei che aiuta a riscoprire e a rispettare il posto della donna nella salvezza dell’umanità. Richiama ed esalta il posto e il compito della vergine, della sposa, della madre, della vedova, nella società, nella Chiesa e nel mondo; rivendica la dignità della donna contro ciò che la attenta.

· L’annuncio dell’angelo a Maria (Vangelo) è la pagina della cooperazione di Maria all’opera della salvezza. Il Concilio ha sottolineato con forza, come facevano già i Padri della Chiesa, che Maria ha apportato all’opera di Cristo non una inerte passività ma una operosa attività. Il suo “Sì!” è stato mantenuto e accentuato in tutta la vita sino al calvario dove offrì Cristo che si offriva per la nostra salvezza. Maria insegna agli uomini d’oggi che entrare nel mistero di Cristo è mettersi a “servire”. Scelta per “madre”, si dichiara “serva”. E nella sua vita ha avanzato nel cammino della fede, della dedizione, dell’obbedienza, dell’amore, della speranza (cfr. LG 58; 63; 65). Il mondo è stanco di parole, di gesti clamorosi, di chi si mette sempre al primo posto. Maria ci insegna che bisogna più fare che parlare, preferire l’opera umile ma tenace e carica di amore, mettersi a servizio anche quando si è chiamati a compiti importanti. Maria è modello di fede adulta e consapevole, di virtù mature, cresciute in un continuo esercizio di impegno per gli altri, di ininterrotta apertura all’amore.

· Accanto al vero Adamo fu creata la vera Eva: Maria fa parte del Mistero di Cristo. Dove era abbondato il peccato, è sovrabbondata la grazia. L’Immacolata è il “segno” che con la risurrezione di Cristo il male è già sconfitto “in partenza” se una creatura ha potuto essere ripiena di grazia dal primo istante della sua esistenza. La Scrittura, con il triste ritornello: «E fece quel che è male agli occhi del Signore, imitando i suoi padri» (cfr. 2 Re 13,2.11...), vuol dare un esempio dell’implacabile contagio del peccato che il libro della Genesi esemplifica più plasticamente ricercando l’origine del male. Maria Santissima, sottratta al peccato “originale”, porta anche la garanzia che nel mondo il bene è più forte e più contagioso del male. Con lei, la prima redenta, ha inizio una storia di grazia “contagiosa”.

· Questa solennità può richiamare alla nostra attenzione una realtà centrale della fede cristiana: la redenzione piena e completa non viene dall’uomo, ma soltanto da Dio. Per quanto noi ci sforziamo, ci accorgiamo che non possiamo sradicare il male dalla nostra storia. Dobbiamo dunque disperare? La festa odierna ci pone davanti agli occhi Maria, la vergine-madre, quale segno che il male può essere sconfitto soltanto ad opera di Dio. La festa ci dichiara allora passivi? Neppure questo! Maria, infatti, è indicata come esempio di collaborazione attiva alla grazia che opera in lei, esempio di accoglienza e allo stesso tempo di disponibilità a corrispondere attivamente al progetto di salvezza di cui lei si rende mediatrice.

· La solennità dell’Immacolata è centrale per l’Avvento che prepara a rivivere il Mistero della Redenzione in avvenimenti dove la grazia fa irruzione in modo sovrabbondante. L’Incarnazione del Verbo, l’esultanza del Precursore nel seno materno, il Magnificat, il “Gloria!” degli angeli, la gioia dei pastori, la luce dei magi, la consolazione di Simeone e Anna, la teofania al Giordano anticipano i segni dei tempi nuovi. La Liturgia rende presente in mezzo alla nostra assemblea la potenza che ha preservato la Vergine dal peccato: celebra, infatti, nell’Eucaristia lo stesso Mistero della Redenzione, di cui Maria per prima ha goduto i benefici e al quale noi partecipiamo, secondo la nostra debolezza e le nostre forze.

· Maria è, dopo Gesù, il capolavoro della creazione, colei che perfettamente reca in sé l’impronta stupenda del Creatore. Diceva F. Dostoevskij: «La Bellezza salverà il mondo». Per P. Evdokimov, teologo ortodosso, «salverà il mondo quella Bellezza redenta che sorge dallo Spirito», prima tra tutte Maria, “Immacolata” per la Chiesa, “piena di grazia” nella definizione evangelica. Questa solennità rivela l’autentica bellezza depositata in ciascuno, il sogno che Dio persegue da sempre. Le nostre radici sono sante perché abbiamo impressa l’immagine di Dio. Il vero inquinamento dell’uomo è il peccato. Un messaggio quanto mai urgente da riproporre.

· La Liturgia, nel giorno in cui si celebra l’Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria, ci propone la pagina dell’Annunciazione: non si parla del concepimento di Maria ma del concepimento di Gesù Cristo in Maria. È quindi il Figlio a dare valore all’esistenza della Madre, come sottolinea la colletta: «O Padre, che nell’Immacolata Concezione della Vergine hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui l’hai preservata da ogni macchia di peccato» (colletta). Si celebra, quindi, la vittoria operata da Dio attraverso Gesù Cristo sul peccato: il personaggio principale è Dio Padre del Signore Gesù Cristo. Egli è l’origine e il termine di tutto, perché da Lui tutto procede e tutto a Lui ritorna.

· Si tenga conto che il senso di questa solennità è di solito travisato da un grande numero di fedeli, anche se hanno partecipato per molti anni alla Messa dell’8 Dicembre. Se si prova a chiedere ad alcuni praticanti cosa sia l’Immacolata Concezione di Maria, si scopre che molti di loro la confondono con la concezione verginale di Gesù. Nonostante tutte le omelie che hanno sentito, molti credono che l’Immacolata Concezione di Maria consista nel fatto che Maria ha concepito Gesù “in modo immacolato”, cioè senza l’intervento di un uomo. Non riescono a collegare questa espressione al fatto che Maria è stata concepita senza peccato originale.

· La solennità dell’Immacolata Concezione di Maria non è un appuntamento qualsiasi. Ne abbiamo particolarmente bisogno, in questi tempi così convulsi, complicati e opachi che la nostra speranza viene meno. E con essa la voglia di lottare per quel mondo nuovo, il regno di Dio, che costituisce il cuore della promessa di Gesù. Quante volte ci siamo detti, di fronte all'ennesima dimostrazione di arroganza, di prevaricazione, di menzogna che forse, non ne vale la pena. Quante volte siamo stati indotti a cedere, a mollare i remi. Ebbene oggi noi ritroviamo due buoni motivi per non lasciarci perdere. È così faticoso remare contro corrente! 1) Un evento che ha cambiato la storia del mondo è cominciato in quella povera casa di Nazareth in cui una giovane donna ha detto il suo “sì” ad un progetto straordinario che ha veramente cambiato il corso della storia umana. II contesto, povero, umile, lasciava forse immaginare un disegno così solido da sfidare i millenni, le innumerevoli docce fredde, gli ostacoli, le persecuzioni che ha incontrato? 2) I segni dell’agire di Dio ci sono ancora, basta che abbiamo occhi per riconoscerli. Sono segni non eclatanti, non riempiono le prime pagine, non si impongono all’attenzione, ma sono concreti, significativi, rincuoranti. Giovani che tornano nella loro regione povera, martoriata, irrisa dalla delinquenza organizzata per fondare una cooperativa, per far nascere un’azienda innovativa, grazie alle competenze acquisite all’estero. Uomini e donne che lì dove si trovano, nella loro professione, nel loro lavoro, non si rassegnano ad un “sistema” che approfitta dei deboli, degli ignari, degli indifesi. E reagiscono quando e come possono. Madri e padri che, nell’educare i propri figli, non danno importanza solo alla salute, al successo scolastico, alla riuscita, ma avviano sulla strada della solidarietà, della giustizia, della difesa dei diritti degli emarginati. Non sono tutti questi segni che rincuorano e fanno rinascere, danno fiato alla speranza? Ci danno la voglia, il desiderio, il gusto di essere cittadini di un mondo nuovo, il mondo di Dio!

· Durante il percorso di Avvento la solennità dell’Immacolata Concezione di Maria non segna un'interruzione, una sorta di “diversivo”. Al contrario, Maria è icona vivente di quel progetto di amore e di salvezza che Dio si impegna a realizzare. In lei il dono di Dio ha trovato sempre una risposta generosa e fedele. Più che insistere sulla pietà mariana, siamo chiamati a ri-centrare il tutto nel mistero dell’Incarnazione, luogo ideale in cui Maria si manifesta nel suo apporto insostituibile alla Storia della Salvezza. La solennità dell’Immacolata va inquadrata nel cammino dell’Avvento. L’Avvento fa luce sulla festa odierna e l’Immacolata illumina il percorso d’Avvento.

· Come detto più volte, il cammino dell’Avvento si intreccia e coincide con il cammino di Maria. Come attendere il Signore, come accoglierlo in questo Natale? Andiamo alla sequela di Maria, la benedetta, per accogliere il frutto benedetto del suo ventre. Impariamo da Maria il silenzio per accogliere il Verbo fatto carne. Non possiamo accorgerci della venuta di Gesù se siamo immersi nel frastuono, nelle distrazioni, nelle mille cose da fare che ci rubano la calma. Ella ci suggerisce la lentezza, la contemplazione della vita da dove nasce lo stupore, l’umiltà e poi la fede, la speranza e la carità.

· Anche il canto deve essere curato per non incrementare l’aspetto devozionale; una proposta accorta può veicolare i grandi valori propri di questa celebrazione (vedi proposte sotto). 

· La celebrazione dell’Immacolata dovrebbe destare nuovamente un clima di serenità, di gioia, di leggerez​za nell’attesa fiduciosa del Signore che, come è entrato in mo​do sorprendente nella vita di Maria, così continua a camminare con noi se siamo disposti a lasciarlo entrare nella nostra vita. Pertanto, la celebrazione odierna domanda di essere vissuta in modo festoso e solenne. Festoso perché ogni discepolo avverte come ciò che è accaduto in Maria è segno dell’amore di Dio, un amo​re attento e concreto, fedele e senza rimpianti. L’Eucaristia è, a questo proposito, il modo migliore per esprimere la propria gratitudine a Dio. Ma non deve mancare, allo stesso tempo, un tono solenne perché ognuno possa percepire assieme alla bon​tà anche la grandezza di Dio che si china su di noi, sue creatu​re, pieno di misericordia e di compassione, per condurci ad una pienezza inimmaginabile.

· Certamente oggi sia valorizzata un’immagine della Vergine Maria; se ce ne sono diverse, sarà bene sceglierne una per concentrare su di essa l’attenzione e favorire il raccoglimento e la devozione. L’immagine si adorni con dei fiori adatti e sia venerata con l’incensazione all’inizio della Messa e durante il canto del “Magnificat” (dopo una breve preghiera del Celebrante, prima della Benedizione solenne).
· I testi eucologici della Liturgia odierna sono molto ricchi. Come sempre, sarà bene che il celebrante canti queste preghiere con grande attenzione e partecipazione interiore: non tutto verrà ascoltato e ricordato dai fedeli, ma se l’attenzione del celebrante è vigile mentre prega, anche l’attenzione di molti altri sarà risvegliata!
· La solennità odierna è una festa della grazia che celebra la volontà universale di salvezza di Dio nei confronti dell’umanità. L’immaginario devozionale, linguistico, omiletico e anche teologico è segnato da una certa concentrazione sul tema del peccato originale che sta sullo sfondo di questa celebrazione. Tuttavia, è più fruttuoso un annuncio che metta in evidenza la sovrabbondanza dell’agire incondizionato di Dio e delle «sue meraviglie», piuttosto che la realtà incontestabile della «macchia di peccato» (Colletta, Orazione sulle Offerte, Pre​fazio) e delle «ferite di quella colpa» (Orazione dopo la Co​munione). L’attuale contesto segnato da un clima ecumenico di dia​logo e non di controversia con le altre confessioni cristiane, insieme alla costante crescita di un cattolicesimo che parla sempre di più tutte le lingue del mondo e incontra tutte le culture e le religioni, chiedono uno sforzo di revisione e ag​giornamento soprattutto nel linguaggio, per comunicare al​le comunità il senso profondo del dogma dell’Immacolata senza sterili polemiche, contrapposizioni ed esagera​zioni. Il «privilegio» di Maria è infatti inclusivo e ospitale e per nulla esclusivo o “riservato” solo ad alcuni, segno di spe​ranza per tutti.

· Non si trascuri oggi di ricordare il 58° anniversario della conclusione del Concilio Ecumenico Vaticano II, “Dono di Grazia” per la Chiesa nel nostro tempo.
CANTI

Introito: Esulto e gioisco nel Signore (G. Liberto); Esulto e gioisco nel Signore (S. Vivona); Esulto e gioisco (B. Modaro, R. Frattallone); Esulto e gioisco nel Signore (G. Verardo); Esulto e gioisco (Meraviglioso Dio); Gaudens gaudebo (G. Verardo); Rallegrati, piena di grazia (Un solo Signore); Primizia della nuova creazione (Inni per la Liturgia delle Ore); Madre ci accogli (Maria Madre del Signore); Gioisci, piena di grazia (RNCL); Inno alla Tuttasanta (G. Liberto); Alla Tuttasanta, Madre Cristo Salvatore (G. Siracusano, C. Valenziano, G. Liberto); Preghiera all’Immacolata (N. Giordano, G. Liberto); Tutta bella sei Maria (Dio della gente); Madre mia bellissima (Dio della gente); Salve, Mater! (O. Jaeggi); Salve, dolce Vergine (Non temere); Canto a Maria (F. Rainoldi, G. Verardo); Maria, degna dimora (Alzati e risplendi); Sei la terra obbediente (D.M. Turoldo, B. De Marzi); Salve Maria (Una luce nella notte); Madre del Signore (Maria, speranza nostra); Ave, o Stella del mare (Madre buona); Maria di Nazareth (Laudi popolari alla Vergine).

Presentazione dei doni: Te beata, o piena di grazia (A: Zorzi); Canto di offerta (Alla Tuttasanta, Madre Cristo Salvatore); Veniamo all’altare (B. Modaro, R. Frattallone); Madre di Gesù (G. Liberto); Accogli nel tuo grembo (Stillate cieli dall’alto); Accogli nel tuo grembo (Attendiamo il Signore); Ave Madre di Dio (Tu sei il Cristo); Te beata perché hai creduto (D.M. Turoldo, B. De Marzi); Stella del Mare (D.M. Turoldo, B. De Marzi); Ave Maria (G. Golin); Ave, Maria (G. Verardo); Ave Maria (S. Vivona); Ave Maria (Lourdes. Raccolta multilingue); Virgo Dei Genitrix (Et incarnatus est); Ave Maria (A. Perosa); Inno alla Vergine (La nostra gioia); Acqua di fonte cristallina (RNCL); Ave Maria (S. Di Blasi); Ave Maria (Come figli di un unico Padre); Ave Maria (Maria Speranza nostra); Ave, Speranza nostra (S. Di Blasi); Ave Maria semplice (Benedetta per sempre); Ave speranza nostra (Donna gloriosa); Ave Maria (Dimmi, dolce Maria); Piena di grazia (Dimmi, dolce Maria); Ave Maria dolcissima (Cantiamo la Madre di Dio); Ave, Maris Stella (G. Verardo); Ave, Stella del Mare (Cantiamo la Madre di Dio).
Comunione: Cose stupende (A. Zorzi); Grandi cose (RNCL); Grandi cose ha fatto in me (G. Verardo); Ecco la serva del Signore (Salvatore del mondo); Sei bella o Maria (Maria Madre del Signore); Vergine dell’annuncio (RNCL); Madre fiducia nostra (Vergine Madre); Gloriose gesta (L Picchi); Canto di comunione (Alla Tuttasanta, Madre Cristo Salvatore); Quel sì d’amore (Ti ho incontrato); Tutta la terra ti prega (Maria Speranza nostra); Madre del Signore (Maria Speranza nostra); Vergine Madre (Vergine Madre); Vergine Madre (A. Ortolano); Ave Maria, donna della fede (G. Verardo); Ave, piena di grazia (Gloria all’Emmanuele); Beata sei tu o Vergine Maria (Benedetta per sempre); L’annunzio a Maria (Madre del Signore).
Ringraziamento: O Santissima (NcdP); Maria, porta dell’Avvento (Madre del Signore); Maria, tu che hai atteso nel silenzio (Dimmi, dolce Maria - DDML); Vergine cattedrale del silenzio (Ti cerco Signore mi speranza); Salve, Mater misericordiae (G. Verardo); Benedetta sei tu, Maria (Tu vieni in mezzo a noi); Invocazioni (La nostra gioia); Tu mi hai preso l’anima (La finestra della casa di Nazareth); Ave Regina del Cielo (Tu Cristo Sorgente); Ave Maria (Verbum Panis); Dolce Maria (Come alla sorgente); La finestra della casa di Nazareth (La finestra della casa di Nazareth); O Donna gloriosa (Donna gloriosa); Maria Speranza nostra (Maria Speranza nostra); O Vergine o Signora (Donna gloriosa); Dimmi, dolce Maria (Dimmi, dolce Maria); Rosa fra le rose (Dimmi, dolce Maria); Esistevi nella mente di Dio (Cantiamo la Madre di Dio).

Congedo: Tota Pulchra es Maria (gregoriano - RNCL); Tota Pulchra (L. Perosi); Tota pulchra, es Maria (S. Vivona); Tutta bella (S. Di Blasi); Tutta bella sei o Maria (Donna gloriosa); Immacolata Vergine bella (EDC); Totalmente bella (Cantiamo la Madre di Dio); Vergine del silenzio (NcdP); Come Maria, figlia di Sion (Domeniche di Avvento/A); Vergin santa, Dio t’ha scelto (DDML); Dell’aurora tu sorgi più bella (EDC); Alma Redemptoris Mater (gregoriano – RNCL); Alma Redemptoris Mater (S. Vivona); Dono sublime del Padre (NcdP); O santa Madre del Redentore (Maria Speranza nostra).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la solennità dell’Immacolata Concezione della beata Vergine Maria.

Nel cuore dell’Avvento la Liturgia ci invita a celebrare il mistero di una grazia molto grande, che si rivela nella vita di una giovane donna, Maria di Nazaret. 

In Maria Dio ci offre un’immagine viva di quello che egli può realizzare quando una creatura gli apre il cuore e si rende disponibile. In Maria Dio ci fa vedere come egli mantenga le promesse, anche quelle che appaiono irrealizzabili.

Guardiamo a lei, oggi, per imitare la sua disponibilità alla volontà del Signore: ci aiuti a vincere le forze del male che ci allontanano dall’amore di Dio
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo nato da Maria Vergine, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo, siano con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, Maria è la tutta santa, il modello di coloro che appartengono al Regno, è la donna libera dal peccato uscita dalle mani del Creatore alle origini del mondo. Oggi è giorno di gioia e di speranza perché il male è sconfitto dalla grazia, il peccato è vinto dall'amore, la tenebra è fugata dalla luce. Riconosciamo i nostri peccati e domandiamone umilmente perdono al Signore, perché ci renda santi e immacolati al Suo cospetto nell’amore.
· Signore Gesù, Figlio di Maria, tu vero Dio incarnato sei per noi. Kyrie, eleison   
T – Kyrie, eleison!
· Cristo Salvatore, Figlio di Maria, tu sei venuto a salvare l’umanità. Christe, eleison   
T – Christe eleison!
· Signore Gesù, Figlio di Maria, tu ci riveli l’Amore del Signore. Kyrie, eleison   
T – Kyrie, eleison!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
COLLETTA

C - O Padre, che nell’Immacolata Concezione della Vergine hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui l’hai preservata da ogni macchia di peccato, concedi anche a noi, per sua intercessione, di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo…   
T – Amen.
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LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – La realtà del male nella Bibbia è legata all’agire libero dell’uomo di fronte alla bontà del Creatore. Il rifiuto della relazione e la sfiducia in Dio sono l’origine del peccato. In Maria si ha la piena collaborazione, la massima apertura di fede al disegno del Padre, che dona suo Figlio.
PRIMA LETTURA: Gn 3,9-15.20
Porrò inimicizia tra la tua stirpe e la stirpe della donna.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 97
Rit.  Cantate al Signore un canto nuovo,

perchè ha compiuto meraviglie.
Cantate al Signore un canto nuovo,

perché ha compiuto meraviglie.

Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo.

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,

agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.

Egli si è ricordato del suo amore,

della sua fedeltà alla casa d’Israele.

Tutti i confini della terra hanno veduto

la vittoria del nostro Dio. 

Acclami il Signore tutta la terra,
gridate, esultate, cantate inni!
SECONDA LETTURA: Ef 1,3-6.11-12
In Cristo Dio ci ha scelti prima della creazione del mondo.
CANTO AL VANGELO: cfr. Lc 1,28
Alleluia, alleluia.

Rallègrati, piena di grazia, il Signore è con te,

benedetta tu fra le donne.
Alleluia.

VANGELO: Lc 1,26-38
Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce.
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, nella Vergine Madre preservata dal peccato originale Dio ci offre l’immagine dell’umanità nuova che partecipa in pienezza alla vittoria di Cristo. Preghiamo perché renda consapevole di questa ricchezza la Chiesa e l’umanità intera.

L - Preghiamo insieme e diciamo: 
Dio dell’amore e della pace, ascoltaci.
1. Per la Chiesa in cammino nel tempo: mediti come Maria la Parola di Dio e conformi la sua vita al messaggio che annuncia. Preghiamo.

2. Per i discepoli del Signore: imparino a valutare la povertà e la ricchezza terrene secondo la sapienza che proviene dall’alto. Preghiamo.

3. Per i cristiani: a imitazione di Maria Immacolata, cerchino prima di tutto il regno di Dio e sperimentino la sua protezione materna nel momento della prova e della tentazione. Preghiamo.

4. Per quanti vivono nel dolore, per quanti sono oppressi dalle guerre, dalle violenze e dalle malattie: uniti alla Vergine Madre, attingano consolazione e speranza dal mistero della croce. Preghiamo.

5. Per tutte le donne uccise, violentate, oggetto di persecuzione: trovino in Maria, aurora di salvezza per l’umanità, la Madre che accoglie, consola e custodisce la vita. Preghiamo. 

6. Per noi, qui riuniti nel nome del Signore: il 58° anniversario della conclusione del Concilio Ecumenico Vaticano II, ci renda attenti alla voce dello Spirito perché per intercessione di San Giovanni XXIII e San Paolo VI si impegnino concretamente a vivere la fede mettendosi a servizio del Vangelo, come Maria. Preghiamo.

C – Dio della salvezza, che in Maria Vergine e Madre hai esaudito le attese e le speranze dell’umanità, fa’ che questa generazione, liberata da ogni forma di orgoglio e di violenza, costruisca con la forza del tuo Spirito la nuova civiltà dell’amore. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Portiamo all’altare i segni del pane, del vino e della carità generosa: essi esprimono il desiderio di donare noi stessi sull’esempio della Vergine del “Si”. Chiediamo un maggiore impegno per Cristo e per la Chiesa.
SULLE OFFERTE

C - Accetta con benevolenza, o Signore, il sacrificio di salvezza che ti offriamo nella solennità dell’Immacolata Concezione della beata Vergine Maria, e come noi la riconosciamo preservata per tua grazia da ogni macchia di peccato, così, per sua intercessione, fa’ che siamo liberati da ogni colpa. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
PREFAZIO proprio
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane, 

e beviamo a questo calice

annunziamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – A Dio Padre che mai ci priva della sua benedizione, che ha voluto entrare nella storia grazie all’accoglienza di Maria, eleviamo la preghiera dei figli. Cantiamo [diciamo] insieme:   T - Padre nostro... 
C – Liberaci, Signore, dal male antico che affascina le tue creature e donaci la gioia di trovare pace nel “si” alla tua volontà. La tua misericordia ci renda santi e immacolati nell’amore, liberi dai vincoli del peccato e della paura, pronti ad abbracciare, al suo ritorno, il nostro Salvatore, Gesù Cristo.

T – Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

SCAMBIO DI PACE

C – Signore Gesù Cristo, venuto a instaurare per noi il regno della pace di Dio, non considerare il peccato che dalle origini devasta il mondo, ma la fede con cui la Chiesa ti prega, e concedici, finalmente, i doni dell’unità e della pace. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T – Amen.
C – La pace del Signore si sempre con voi.

T – E con il tuo spirito.

C – Dio continua a deporre il suo disegno di amore nelle nostre fragili mani. Offre luce e forza a chi condivide i suoi beni con i poveri. 

D – Con questi sentimenti, scambiatevi il dono della pace.
COMUNIONE

G – L’innocenza verginale di Maria rende possibile nell’Eucaristia il nostro incontro con Cristo, Agnello immolato per la nostra salvezza. La santità del popolo di Dio che splende con fulgore in Maria, può diventare nostra esperienza in questo banchetto di grazia.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Non è un saluto qualsiasi

quello che ha raggiunto Maria, tua Madre,

quel giorno, nella sua casa di Nazaret:

«Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te»:

è un invito esplicito a provare gioia

perché Dio ha rivolto alla sua creatura

uno sguardo carico di amore.

Ecco perché, Gesù, 

tua madre rimane stupita, turbata, pensierosa.

Ecco perché l’angelo la rincuora:

non avere timore, Dio sta compiendo in te

qualcosa di grande e di meraviglioso.

La reazione di Maria rivela subito

la sua disponibilità, tanto che si pone

un problema concreto, pratico

e induce così Gabriele a darle un segno

che dimostra come veramente

«nulla è impossibile a Dio».

Non c’è ombra di dubbio o di sospetto

nella risposta di Maria, la Madre tua;

la creatura e il Creatore 

sono sulla stessa lunghezza d’onda.

In fondo è proprio questo il senso

della festa dell’Immacolata:

l’armonia ritrovata tra Dio e l’umanità.
(Roberto Laurita)
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oppure:

** G – Maria, Vergine Immacolata, 
aiutaci a essere umili e attenti, 
per accogliere il nostro angelo in qualsiasi momento 
della vita, aperti allo stupore 
delle imprevedibili chiamate di Dio, 
pronti all’obbedienza colma di amore.
Invoca su di noi la potenza dello Spirito, 

per renderci creature nuove, capaci di ascoltare, 

pronti a cambiare i nostri progetti, 

per servire i fratelli e le sorelle, 

disposti a donarci senza riserve.

Insegnaci a lodare il Signore, 

donaci la stessa tua gioia di essere figlia, 

la gratitudine verso un Dio 

che guarda l’umiltà dei suoi servi con tenerezza.

Maria, trasformaci secondo la volontà 

del tuo Figlio, resta accanto a noi, 

fa’ che sempre possiamo cantare insieme a te 

le grandi cose che ha fatto l'Onnipotente 

e la santità del Suo nome.
(Gianfranco Calabrese)

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - I sacramenti che abbiamo ricevuto, Signore Dio nostro, guariscano in noi le ferite di quella colpa da cui, in modo singolare, hai preservato la beata Vergine Maria nella sua Immacolata Concezione. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREGHIERA ALLA VERGINE 
E “MAGNIFICAT”/”Tota pulchra”
C - Fratelli e sorelle, al termine di questa celebrazione dell’Eucarestia rechiamoci idealmente anche noi con l’Arcangelo Gabriele presso la Vergine Maria e porgiamo il saluto a Colei che è Madre e nutrice della nostra vita:

Il Celebrante si reca presso l’immagine della Vergine Maria per un atto di venerazione. Giunto davanti all’immagine il sacerdote prega con le seguenti parole o con un’altra invocazione.
*C - Vergine Immacolata, 

aurora che ci doni il Sole di giustizia,

Cristo nostro Dio,

noi che siamo e ci riconosciamo figli tuoi,

popolo santo di Dio, 

generato nel Sangue prezioso del tuo Figlio, 

effuso nella Sua e nostra Pasqua,

vogliamo consegnarci a te,

perché la nostra vita sia davvero piena di Cristo Gesù, 

il nostro Salvatore,

che è la vera Pace per ogni uomo della terra.

Tante parole e tanti pensieri 

sovvengono alla nostra mente,

in questo tempo in cui non siamo più capaci 

di far posto a Dio nella nostra vita,

in questo tempo in cui la dittatura del relativismo 

abita le nostre strade e le nostre case,

in questo tempo in cui il clientelismo 

fa’ da padrone nei palazzi del potere

dove si decidono le sorti dei tuoi figli, 

specie quelli più poveri ed emarginati,

in questo tempo in cui il perbenismo 

umilia e annienta le nostre persone.

Madre di Speranza, Odigitria di Carità,

a te affidiamo con totale fiducia 

tutto ciò che abbiamo e siamo: abbiamo bisogno di te!

Scuoti i nostri cuori spenti, 

perché si aprano alla Parola del tuo Figlio,

unica Parola di verità e di vita tra le tante senza senso che noi udiamo ogni giorno.
Come tu hai risposto prontamente alla chiamata di Dio,

che ti ha reso Madre dell’umanità, 

Collaboratrice all’opera della Redenzione,

fa’ che ciascuno di noi non abbia alcun timore 

di dare la propria adesione, totale e definitiva,

al Padre della Misericordia, 

che in Cristo, mediante lo Spirito,

ci rende partecipi della felicità che non ha mai fine.

La nostra Comunità parrocchiale, o Madre, 

sia spazio in cui chi vi abita e chi vi soggiorna

si senta sempre accolto dalle nostre persone, 

edificato dalla nostra testimonianza cristiana,

arricchito della presenza di Dio, 

che vive ed opera in noi e per noi 

con il Suo ineffabile Amore.

Madre di Dio e Madre nostra,

nel tuo santissimo Cuore immacolato 
raccogli le gioie, le speranze, 
le tribolazioni e le lacrime di tutti noi,

che qui oggi ricordiamo e celebriamo 
le “grandi cose” che Dio ha compiuto in te

per la nostra Redenzione e per la nostra Santificazione.

Certi che niente e nessuno 

sfugge al tuo Materno affetto,

aiutaci a vincere ogni male con il bene,

a camminare sulle strade del mondo, 

sorretti dalla Parola e dai Sacramenti,

verso l’unica Felicità che non ha limiti 

nello spazio e nel tempo,

quella Felicità autentica 

che rende davvero bella e piena la vita,

così che ciascuno di noi possa fare proprio, con te,

il canto del Magnificat:

«L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore».

Così sia!

(Antonio Pinizzotto)

oppure:

** G – * G – O gran Vergine Maria,

mamma bella, tutta santa e immacolata,

con le labbra e con il cuore

hai detto eccomi al volere di Dio

e il Verbo nel tuo seno si è fatto carne.

Tu, umile serva del Signore,

hai dato la vita a Colui che ti ha dato la vita.

Tu, ancella del Signore, 

sei regina degli angeli e dei santi.

Dio Padre ti ha scelta 
come mamma del suo Figlio unigenito,

lo Spirito Santo è sceso in te 

e senza conoscere uomo 

hai concepito e dato alla luce Gesù, 

tuo Figlio e nostro Signore.

Gesù non poteva mai permettere che la tua anima, 

fosse macchiata dal peccato.

Ti ha voluto Vergine, immacolata.

La tua anima e il tuo corpo

hanno la purezza e il candore della neve,

la luminosità del sole.

O mamma nostra cara, Maria Immacolata,

aiutaci a saper dire il nostro eccomi a Dio

come l’hai detto tu,

con coscienza, consapevole.

T – Amen.

(+ Francesco Miccichè)

oppure:

*** G – “Ave Maria”.

Ritorniamo a bussare al Tuo cuore 

di Madre e di Donna: 

ci accostiamo al Tuo orecchio 

attento e paziente nell’ascolto 

per sussurrarti qualche nostra preghiera. 

A Te, Signora e Madre della vita 

che hai portato nel grembo il Salvatore del mondo, 

chiediamo di stare accanto a ogni donna 

che medita in cuor suo 

di interrompere il miracolo della vita 

forse perché schiacciata dal peso 

di buie paure senza nome, 

dal vuoto distruggente di silenziose solitudini, 

da ferite mai curate e sanate 

dal calore di quelle relazioni tessute coi fili della carità 

e gli aghi della solidarietà. 

A Te, Madre, che hai partorito il Redentore, 

chiediamo di raggiungerle 

col passo veloce del Tuo sorriso di donna 

e con la danza del Tuo Magnificat alla vita e alla storia. 

Non permettere che il loro grembo fecondo 

si trasformi in voragine della morte. 

A Te, la donna che “non ha conosciuto uomo”, 

presentiamo la moltitudine fragile e indifesa 

di quelle donne che hanno conosciuto il volto di pietra 

dell’uomo-mostro con la sua forza brutale. 

Quelle bambine, adolescenti e giovani violentate, 

abusate, maltrattate, schiavizzate, 

alle quali è stato negato 

l’eccomi della corporeità che si fa dono. 

Quelle donne che non hanno mai visto il sole 

specchiarsi nel mare azzurro del proprio corpo.

A Te chiediamo di sostenerle 

con la Tua mano materna, 

di aiutarle a diventare le “nuove Eve” del nostro tempo. 

Fatti loro umile maestra nell’educarle 

a trovare ogni energia e slancio necessario 

per schiacciare il male col “calcagno” della denuncia. 

Non permettere che il “piede” della loro coscienza, 

in cammino sulla via che cerca la giustizia, 

resti intrappolato tra i lacci insidiosi dell’ omertà 

o ceda il passo alla logica del compromesso.

Guidale, col Tuo passo intrepido, 

sulla via del Vangelo di Tuo Figlio Gesù. 

Guidale verso una meritata rinascita del loro corpo 

che ha il diritto di ritrovare la sua bellezza, 

la sua “immacolata” dignità. 

Resta un’ultima preghiera, almeno per stasera. 

Abbiamo bisogno di rivedere il sorriso sui nostri volti. 

Ci é stato rubato dalla fretta, 

dalla spettacolarizzazione della vita, 

da un’inarrestabile ecclissi 

della maternità e della paternità, 

dal culto pagano dell’immagine 

e non più della “grande bellezza”. 

Da Te, Maria Immacolata, la tutta bella,

vogliamo imparare l’arte del sorriso...

Forse, contemplando il Tuo sorriso bello e vero 

e, provando a farne anche 

la nostra preghiera quotidiana verso l’altro, 

capiremo meglio il Tuo essere per noi l’Immacolata.

T – Amen.

(+ Giuseppe Marciante)

L’assemblea canta il “Magnificat” o il “Tota pulchra” mentre il Celebrante incensa l’immagine di Maria. 
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, che ha preparato Maria come degna dimora del suo Figlio. vi dia un cuore attento e vigilante per ascoltare la sua voce.   T – Amen.
C – Cristo, che ha avuto sua Madre prima tra i suoi discepoli, sia il vostro Maestro.   T – Amen.
C – Lo Spirito Santo, che ha liberato Maria da ogni radice di peccato, vi renda forti nella lotta contro il maligno.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – In Maria, l’Immacolata, Dio ci ha mostrato che il male non è ineluttabile, che la sua sconfitta è solo questione di tempo. Sapremo lottare ogni giorno contro tutto ciò che rovina la nostra esistenza? Avremo l’audacia di schierarci dalla parte di chi non ha la forza di farsi ascoltare? Guardiamo a Maria perché ci guidi e ci aiuti.
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
[image: image4.jpg]



PAGE  
7

